
                      
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Aspetti giuridici e tributari degli incarichi attri buiti a 

soggetti esterni all’Università  
 
 
 
 
 

L’AQUILA, 11-12 MARZO 2008



 

UNIVERSITA’ CONFERISCE INCARICO A TITOLO 
ONEROSO (DENARO e/o NATURA A SOGGETTO 
ESTERNO) 

Decreto Legislativo del 30/03/2001 n. 165 - art. 7 
(così modificato dall’ art.  32 del D.L. 4/7/2006, n. 223, convertito nella LEGGE 4 
AGOSTO 2006, n. 248 e dalla LEGGE  24/12/2007 n. 244 art. 3) 
 
 “................ 
6. Per esigenze cui non possono far fronte con pers onale in 
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conf erire incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, di n atura 
occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione universitaria , in presenza dei 
seguenti presupposti: 
 
a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere a lle competenze 
attribuite dall'ordinamento all'amministrazione con ferente e ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati; 
 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente acc ertato 
l'impossibilita' oggettiva di utilizzare le risorse  umane 
disponibili al suo interno; 
 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; 
 
d) devono essere preventivamente determinati durata , luogo, 
oggetto e compenso della collaborazione. 
 
6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono 
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per 
il conferimento degli incarichi di collaborazione. 
 
6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma  6, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,  n. 267, si 
adeguano ai principi di cui al comma 6. 
 
6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si 
applicano ai componenti degli organismi di controll o interno e dei 
nuclei di valutazione, nonche' degli organismi oper anti per le 
finalita' di cui all'articolo 1, comma 5, della leg ge 17 maggio 
1999, n. 144.  
...............”. 
 
 



 
“..ad esperti di particolare e comprovata specializ zazione 
universitaria ,....” 
 

NOTE FUNZIONE PUBBLICA 
 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica con i pareri, uno del 21/1/2008 a ITALIA LAVORO 
e l’altro del 28/1/2008, trasmesso al Ministero del Lavoro e della Previdenza, evidenzia: 
 
“………….. 

 

 
…………. 

 
……………… 
deve far ritenere quale requisito minimo necessario il possesso della laurea magistrale o del titolo 
equivalente. Conseguentemente la Amministrazioni non potranno stipulare contratti di lavoro 
autonomo con persone con una qualificazione professionale inferiore. 
……………..”. 

 
 
 
 



PRESUPPOSTI  E LIMITI PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICH I E LA STIPULA DEI 
CONTRATTI DI COCOCO  

 
Il Dipartimento della Funzione Pubblica con la circolare n. 4 del 15 luglio 2004 è intervenuta sia in 
materia di individuazione dei presupposti che legittimano il ricorso degli Atenei alla 
collaborazione; alla valutazione di eventuali tutele non previste dall’ordinamento ed alla corretta 
gestione degli adempimenti fiscali e previdenziali. 
 

a) RICORSO ALLA STIPULA DI COCOCO : 
• SOLO PER PRESTAZIONI DI ELEVATA PROFESSIONALITA’; 
• SOLO QUANDO L’ATENEO NON E’ IN GRADO DI FAR FRONTE AD UNA 

PARTICOLARE E TEMPORANEA ESIGENZA CON LE RISORSE 
PROFESSIONALI PRESENTI AL SUO INTERNO; 

• NON E’ POSSIBILE AFFIDARE A COLLABORATORI I MEDESIMI COMPITI 
CHE SONO SVOLTI DAI DIPENDENTI DELL’ATENEO. 

 
b) CONDIZIONI NECESSARIE PER IL CONFERIMENTO DI COCOCO : 
• TEMPORANIETA’ DELL’INCARICO; 
• INDICAZIONE DELLE MODALITA’ E DEI CRITERI DI SVOLGIENTO 

DELL’INCARICO; 
• RISPONDENZA DELL’INCARICO AGLI OBIETTIVI DELL’ATENEO; 
• IMPOSSIBILITA’ PER L’ATENEO DI PROCURARSI ALL’INTERNO DELLA 

PROPRIA ORGANIZZAZIONE FIGURE PROFESSIONALI IDONEE ALLO 
SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI OGGETTO DELL’INCARICO; 

• L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO DI COCOCO CON ATTO SCRITTO 
(INDICARE OGGETTO DELLA PRESTAZIONE E DURATA); 

• PROPORZIONE FRA COMPENSI EROGATI AL COCOCO E LE UTILITA’ 
CONSEGUITE DALL’AMMINISTRAZIONE; 

• E’ AMMISSIBILE UNA PROROGA DEL CONTRATTO QUANDO E’ 
FUNZIONALE AL RAGGIUNGIMENTO DELLO SCOPO. 
 

N.B.: L’ATTRIBUZIONE DI UN INCARICO DI COCOCO AL DI FUORI DELLE 
CONDIZIONI INDICATE DALLA CORTE DEI CONTI ED EVIDENZIATE DALLA 
FUNZIONE PUBBLICA, COMPORTA UNA SERIE DI CONSEGUENZE A CARICO 
DEL DIRIGENTE CON EVENTUALI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVE E 
PER DANNO ERARIALE. 

 
VEDERE  

CIRCOLARE MINISTERO DEL LAVORO  
N. 4 DEL 29 GENNAIO 2008 :  
ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

 
 



 
PUBBLICITA’ DEGLI INCARICHI 

 
LEGGE n. 244/2007 art. 3 comma 18 

 
“…………. 

 
………….”. 
 

ATTENZIONE : 
 

Tale nuovo adempimento si aggiunge a quelli già previsti in materia di 
pubblicità degli incarichi, non soppressi. 

 
 
Decreto Legislativo del 30/03/2001 n. 165 - art. 53   
 
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dip endenze delle 
amministrazioni pubbliche. 
( in vigore dal 04/07/2006 così modificato dal DL del  04/07/2006 n. 223 art. 
34)  
........................... 
 
11. Entro il 30 aprile di ciascun anno , i soggetti pubblici o privati che 
erogano compensi a dipendenti pubblici per gli inca richi di cui al comma 6 
sono tenuti a dare comunicazione all'amministrazion e di appartenenza dei 
dipendenti stessi dei compensi erogati nell'anno pr ecedente. 
 
12. Entro il 30 giugno di ciascun anno , le amministrazioni pubbliche che 
conferiscono o autorizzano incarichi retribuiti ai propri dipendenti sono 
tenute a comunicare, in via telematica o su apposit o supporto magnetico, al 
Dipartimento della funzione pubblica l'elenco degli  incarichi conferiti o 
autorizzati ai dipendenti stessi nell'anno preceden te, con l'indicazione 
dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo pre visto o presunto. 
L'elenco e' accompagnato da una relazione nella qua le sono indicate le norme 
in applicazione delle quali gli incarichi sono stat i conferiti o autorizzati, 
le ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei 
dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o  autorizzati e la 
rispondenza dei medesimi ai principi di buon andame nto dell'amministrazione, 



nonche' le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 
Nello stesso termine e con le stesse modalita' le a mministrazioni che, 
nell'anno precedente, non hanno conferito o autoriz zato incarichi ai propri 
dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo, dichi arano di non aver 
conferito o autorizzato incarichi. 
 
13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12  le amministrazioni di 
appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimen to della funzione 
pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per ciascuno 
dei propri dipendenti e distintamente per ogni inca rico conferito o 
autorizzato, i compensi, relativi all'anno preceden te, da esse erogati o 
della cui erogazione abbiano avuto comunicazione da i soggetti di cui al comma 
11. 
 
14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 
1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n . 662, e successive 
modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pu bbliche sono tenute a 
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica,  in via telematica o su 
supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno,  i compensi percepiti 
dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri 
d'ufficio; sono altresi' tenute a comunicare semestralmente  l'elenco dei 
collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati  affidati incarichi di 
consulenza, con l'indicazione della ragione dell'in carico e dell'ammontare 
dei compensi corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante 
inserimento nelle proprie banche dati accessibili a l pubblico per via 
telematica, gli elenchi dei propri consulenti indic ando l'oggetto, la durata 
e il compenso dell'incarico. 
 
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui  ai commi da 11 a 
14 non possono conferire nuovi incarichi fino a qua ndo non adempiono . I 
soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunica zioni di cui al comma 11 
incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9 . 
 
16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun 
anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, ad otta le relative misure di 
pubblicita' e trasparenza e formula proposte per il  contenimento della spesa 
per gli incarichi e per la razionalizzazione dei cr iteri di attribuzione 
degli incarichi stessi. 
 
 
Legge del 23/12/2006 n. 662 - art. 1 
 
Misure di razionalizzazione della finanza pubblica.  
(In vigore dal 01/01/2008 – così modificato dalla L egge del 24/12/2007 n. 244 art. 3 
comma 54)  
 
 
127. Le pubbliche amministrazioni che si avvalgono di 
collaboratori esterni o che affidano incarichi di consulenza per i 
quali e' previsto un compenso sono tenute a pubblicare sul proprio 
sito web i relativi provvedimenti completi di indic azione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquid azione del 
corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o  consulenza di 
cui al presente comma costituisce illecito discipli nare e 
determina responsabilita' erariale del dirigente pr eposto.  Copia 
degli elenchi e' trasmessa semestralmente alla Pres idenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzion e pubblica. 

VEDI CIRCOLARE RAGIONERIA GENERALE 



 



TETTO AI COMPENSI PER INCARICHI 
 
Legge n. 244/2007 - art. 3 commi 43-75 
 
43. Il comma 593 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abrogato.  

44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle pubbliche finanze emolumenti o 
retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministrazioni statali di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti 
di ricerca, università, società non quotate a totale o prevalente partecipazione pubblica nonché le loro controllate, 
ovvero sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare 
quello del primo presidente della Corte di cassazione. Il limite si applica anche ai magistrati ordinari, 
amministrativi e contabili, ai presidenti e componenti di collegi e organi di governo e di controllo di società non 
quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle attività di natura pr ofessionale e ai contratti d'opera, che non 
possono in alcun caso essere stipulati con chi ad altro titolo percepisce emolumenti o retribuzioni ai sensi dei 
precedenti periodi, aventi ad oggetto una prestazione artistica o professionale che consenta di competere sul 
mercato in condizioni di effettiva concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi 
può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso noto, con l'indicazione nominativa dei destinatari e 
dell'ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell'amministrazione o del soggetto 
interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l'amministratore che abbia 
disposto il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una 
somma pari a dieci volte l'ammontare eccedente la cifra consentita. Le disposizioni di cui al primo e al secondo 
periodo del presente comma non possono essere derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale e per 
un periodo di tempo non superiore a tre anni, fermo restando quanto disposto dal periodo precedente. Le 
amministrazioni, gli enti e le società di cui al primo e secondo periodo del presente comma per i quali il limite 
trova applicazione sono tenuti alla preventiva comunicazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le 
amministrazioni dello Stato possono essere autorizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle posizioni di più elevato 
livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici anche 
economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e che sono al 
tempo stesso componenti degli organi di governo o di controllo dell'organismo o società con cui è instaurato 
un rapporto di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione della loro 
iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza. Ai fini dell'applicazione del presente comma sono 
computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del medesimo o di più 
organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso dell'anno. Alla Banca 
d'Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica limitatamente alle previsioni di pubblicità e 
trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque superiori al limite di cui al primo periodo del presente 
comma.  
45. Per la Banca d'Italia e le altre autorità indipendenti la legge di riforma delle stesse autorità disciplina in via generale i modi di finanziamento, i controlli 
sulla spesa, nonché le retribuzioni e gli emolumenti, perseguendo gli obiettivi di riduzione di costi e contenimento di retribuzioni ed emolumenti di cui al 
comma 44.  
46. Per le amministrazioni dello Stato, per la Banca d'Italia e le autorità indipendenti, ai soggetti cui non si applica il limite di cui al comma 44, il 
trattamento economico complessivo, secondo quanto disposto dallo stesso comma, non può comunque superare il doppio di quello del primo presidente 
della Corte di cassazione.  

47. Le disposizioni di cui al comma 44 non si applicano ai contratti di diritto privato in corso alla data del 28 
settembre 2007. Se il superamento del limite di cui ai commi 44 e 46 deriva dalla titolarità di uno o più 
incarichi, mandati e cariche di natura non privatistica, o da rapporti di lavoro di natura non privati stica con i 
soggetti di cui al primo e secondo periodo del comma 44, si procede alla decurtazione annuale del trattamento 
economico complessivo di una cifra pari al 25 per cento della parte eccedente il limite di cui al comma 44, 
primo periodo, e al comma 46. La decurtazione annuale cessa al raggiungimento del limite medesimo. Alla medesima decurtazione 
si procede anche nel caso in cui il superamento del limite sia determinato dal cumulo con emolumenti 
derivanti dai contratti di cui al primo periodo. In  caso di cumulo di più incarichi, cariche o mandati la 
decurtazione di cui al presente comma opera a partire dall'incarico, carica o mandato da ultimo conferito.  
48. Le disposizioni di cui al comma 44 si applicano comunque alla stipula di tutti i nuovi contratti e al rinnovo per scadenza di tutti i contratti in essere che 
non possono in alcun caso essere prorogati oltre la scadenza prevista.  



49. A tutte le situazioni e rapporti contemplati dai commi 47 e 48 si applicano senza eccezione le prescrizioni di pubblicità e trasparenza di cui al comma 
44.  
50. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i compensi per la conduzione di trasmissioni di qualunque genere presso la RAI - Radiotelevisione italiana Spa sono 
rese note alla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.  
51. Il primo, il secondo e il terzo periodo dell'articolo 1, comma 466, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono soppressi. Alle fattispecie già disciplinate 
dai periodi soppressi si applicano i commi 44 e 45.  
52. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base di un rapporto di analisi e classificazione dell'insieme delle posizioni interessate, predisposto dal 
Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, presenta alle Camere entro il 30 settembre 2008 una relazione sull'applicazione 
delle disposizioni di cui ai commi da 44 a 51.  
53. La Corte dei conti verifica l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 44 in sede di controllo successivo sulla gestione del bilancio ai sensi 
dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni.  

54. All'articolo 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le parole da: «pubblicano» fino a: 
«erogato» sono sostituite dalle seguenti: «sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i relativi 
provvedimenti completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o 
consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del 
dirigente preposto».  
55. L'affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all'amministrazione può avvenire 
solo nell'ambito di un programma approvato dal consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.  
56. Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi emanato ai sensi dell'articolo 89 del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, 
in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero 
di consulenze, a soggetti estranei all'amministrazione. Con il medesimo regolamento è fissato il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. 
L'affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare 
e determina responsabilità erariale.  
57. Le disposizioni regolamentari di cui al comma 56 sono trasmesse, per estratto, alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti entro trenta 
giorni dalla loro adozione.  
58. Dalla data di emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al quarto periodo del presente comma sono soppressi tutti i contratti di consulenza di 
durata continuativa riferibili al personale facente parte di speciali uffici o strutture, comunque denominati, istituiti presso le amministrazioni dello Stato, fatta eccezione per 
quelle preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio e delle attività culturali e storico-artistiche e alla tutela della salute e della pubblica incolumità. 
Le relative funzioni sono demandate alle direzioni generali competenti per materia ovvero per vicinanza di materia. Il personale di ruolo dipendente dall'amministrazione 
statale è restituito a quella di appartenenza ovvero può essere inquadrato, con le procedure e le modalità previste dal citato decreto legislativo n. 165 del 2001, in uno degli 
uffici del Ministero presso cui presta servizio. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanare entro il 30 giugno 2008, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, sono individuati, tra gli uffici e le strutture di cui al primo periodo, quelli per i quali sussistono contratti di consulenza e di durata continuativa 
indispensabili per assicurare il perseguimento delle finalità istituzionali.  

59. È nullo il contratto di assicurazione con il quale un ente pubblico assicuri propri amministratori per i 
rischi derivanti dall'espletamento dei compiti istituzionali connessi con la carica e riguardanti la 
responsabilità per danni cagionati allo Stato o ad enti pubblici e la responsabilità contabile. I contratti di 
assicurazione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge cessano di avere efficacia alla data del 
30 giugno 2008. In caso di violazione della presente disposizione, l'amministratore che pone in essere o che 
proroga il contratto di assicurazione e il beneficiario della copertura assicurativa sono tenuti al rimborso, a 
titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte l'ammontare dei premi complessivamente stabiliti nel 
contratto medesimo.  
60. All'articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, salvo quanto disposto dal terzo 
periodo del presente comma. Nelle relazioni al Parlamento di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, e 
all'articolo 13 del decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive modificazioni, la Corte 
dei conti riferisce anche sulla base dei dati e delle informazioni raccolti dalle sezioni regionali di controllo».  
61. L'articolo 7, comma 9, della legge 5 giugno 2003, n. 131, è abrogato. I componenti già nominati in attuazione della predetta disposizione alla data del 
1° ottobre 2007 rimangono in carica fino alla fine del mandato. I componenti nominati successivamente cessano dalla carica alla data di entrata in vigore 
della presente legge, terminando dalla medesima data ogni corresponsione di emolumenti a qualsiasi titolo in precedenza percepiti.  
62. Per il coordinamento delle nuove funzioni istituzionali conseguenti all'applicazione dei commi dal 43 al 66 con quelle in atto e per il potenziamento 
delle attività finalizzate alla relazione annuale al Parlamento sul rendiconto generale dello Stato e dei controlli sulla gestione, nonché per il perseguimento 
delle priorità indicate dal Parlamento ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, il Consiglio di presidenza 
della Corte dei conti adotta, su proposta del presidente della medesima Corte, i regolamenti di cui all'articolo 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, necessari per riorganizzare gli uffici e i servizi della Corte. Il presidente della Corte dei conti formula le proposte 
regolamentari, sentito il segretario generale, nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-istituzionale di cui agli articoli 4, comma 1, e 15, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando i conseguenti provvedimenti applicativi.  
63. Per il triennio 2008-2010, il Presidente della Corte dei conti, entro il 30 giugno di ciascun anno, presenta al Parlamento una relazione sulle procedure in 
corso per l'attuazione del comma 62 e sugli strumenti necessari per garantire piena autonomia ed effettiva indipendenza nello svolgimento delle funzioni di 
organo ausiliario del Parlamento in attuazione dell'articolo 100 della Costituzione.  
64. A fini di razionalizzazione della spesa pubblica, di vigilanza sulle entrate e di potenziamento del controllo svolto dalla Corte dei conti, l'amministrazione che 
ritenga di non ottemperare ai rilievi formulati dalla Corte a conclusione di controlli su gestioni di spesa o di entrata svolti a norma dell'articolo 3 della legge 14 
gennaio 1994, n. 20, adotta, entro trenta giorni dalla ricezione dei rilievi, un provvedimento motivato da comunicare alle Presidenze delle Camere, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed alla Presidenza della Corte dei conti.  
65. Al comma 4 dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, anche tenendo 
conto, ai fini di referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano 
funzioni di controllo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità amministrative indipendenti o società a prevalente capitale pubblico».  
66. All'articolo 1, comma 576, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) le parole: «per gli anni 2007 e 2008» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2007»;  
b) le parole: «nell'anno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2008».  



67. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con atto di indirizzo adottato, sentito il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, entro il 
31 gennaio di ciascun anno, prosegue e aggiorna il programma di analisi e valutazione della spesa delle amministrazioni centrali di cui all'articolo 1, comma 480, 
primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferimento alle missioni e ai programmi in cui si articola il bilancio dello Stato e ai temi indicati nel 
comma 68. Il Governo riferisce sullo stato e sulle risultanze del programma in un allegato al Documento di programmazione economico-finanziaria.  
68. Entro il 15 giugno di ciascun anno, ogni Ministro trasmette alle Camere, per l'esame da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili di coerenza ordinamentale e finanziaria, una relazione sullo stato della spesa, sull'efficacia nell'allocazione delle risorse nelle amministrazioni di rispettiva 
competenza e sul grado di efficienza dell'azione amministrativa svolta, con riferimento alle missioni e ai programmi in cui si articola il bilancio dello Stato. Le 
relazioni, predisposte sulla base di un'istruttoria svolta dai servizi per il controllo interno, segnalano in particolare, con riferimento all'anno precedente e al primo 
quadrimestre dell'anno in corso:  
a) lo stato di attuazione delle direttive di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, con riguardo sia ai risultati conseguiti dall'amministrazione 
nel perseguimento delle priorità politiche individuate dal Ministro, sia al grado di realizzazione degli obiettivi di miglioramento, in relazione alle risorse assegnate e 
secondo gli indicatori stabiliti, in conformità con la documentazione di bilancio, anche alla luce delle attività di controllo interno, nonché le linee di intervento 
individuate e perseguite al fine di migliorare l'efficienza, la produttività e l'economicità delle strutture amministrative e i casi di maggior successo registrati;  
b) gli adeguamenti normativi e amministrativi ritenuti opportuni, con particolare riguardo alla soppressione o all'accorpamento delle strutture svolgenti 
funzioni coincidenti, analoghe, complementari o divenute obsolete;  
c) le misure ritenute necessarie ai fini dell'adeguamento e della progressiva razionalizzazione delle strutture e delle funzioni amministrative nonché della 
base normativa in relazione alla nuova struttura del bilancio per missioni e per programmi.  
69. Il Comitato tecnico-scientifico per il controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato, entro il mese di gennaio, indica ai servizi di controllo interno le linee 
guida per lo svolgimento dell'attività istruttoria di cui al comma 68 e ne riassume gli esiti complessivi ai fini della relazione trasmessa alle Camere dal Ministro per 
l'attuazione del programma di Governo ai sensi del medesimo comma 68. Allo scopo di consolidare il processo di ristrutturazione del bilancio dello Stato per 
missioni e programmi e di accrescere le complessive capacità di analisi conoscitiva e valutativa, il Comitato tecnico-scientifico per il controllo strategico nelle 
amministrazioni dello Stato e i servizi per il controllo interno cooperano con la Commissione tecnica per la finanza pubblica, con il Servizio studi del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze e con il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri nello svolgimento del programma di analisi e valutazione della spesa di cui al comma 67, per le amministrazioni che partecipano a tale programma.  
70. La Corte dei conti, nell'elaborazione della relazione annuale al Parlamento sul rendiconto generale dello Stato, esprime le valutazioni di sua 
competenza anche tenendo conto dei temi di cui al comma 68, della classificazione del bilancio dello Stato per missioni e programmi e delle priorità 
indicate dal Parlamento ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni.  
71. In attuazione degli articoli 117, secondo comma, lettera r), e 118, primo comma, della Costituzione nonché degli indirizzi approvati dal Parlamento in 
sede di approvazione del Documento di programmazione economico-finanziaria, anche ai fini degli adempimenti di cui ai commi da 33 a 38 e da 634 a 642 
dell'articolo 2 della presente legge, il Governo promuove, in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e successive modificazioni, l'adozione di intese ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, per individuare metodi di reciproca 
informazione volti a verificare l'esistenza di duplicazioni e sovrapposizioni di attività e competenze tra le amministrazioni appartenenti ai diversi livelli 
territoriali e per sviluppare procedure di revisione sugli andamenti della spesa pubblica per gli obiettivi di cui al comma 68, nonché metodi per lo scambio 
delle informazioni concernenti i flussi finanziari e i dati statistici. A tal fine, partecipa ai lavori della Conferenza unificata un rappresentante della 
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle regioni e delle province autonome.  
72. All'articolo 13 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «4-bis. Il programma statistico nazionale 
comprende un'apposita sezione concernente le statistiche sulle pubbliche amministrazioni e sulle società pubbliche o controllate da soggetti pubblici, 
nonché sui servizi pubblici. Tale sezione è finalizzata alla raccolta e all'organizzazione dei dati inerenti al numero, natura giuridica, settore di attività, 
dotazione di risorse umane e finanziarie e spesa dei soggetti di cui al primo periodo, nonché ai beni e servizi prodotti ed ai relativi costi e risultati, anche 
alla luce della comparazione tra amministrazioni in ambito nazionale e internazionale. Il programma statistico nazionale comprende i dati utili per la 
rilevazione del grado di soddisfazione e della qualità percepita dai cittadini e dalle imprese con riferimento a settori e servizi pubblici individuati a 
rotazione».  
73. Ai fini dell'attuazione del comma 4-bis dell'articolo 13 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, introdotto dal comma 72, l'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) emana una circolare sul coordinamento dell'informazione statistica nelle pubbliche amministrazioni e sulla definizione di metodi per lo 
scambio e l'utilizzo in via telematica dell'informazione statistica e finanziaria, anche con riferimento ai dati rilevanti per i temi di cui al comma 68. Al fine 
di unificare i metodi e gli strumenti di monitoraggio, il Comitato di cui all'articolo 17 del medesimo decreto legislativo n. 322 del 1989 definisce, in 
collaborazione con il Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), appositi standard per il rispetto dei princìpi di unicità del 
sistema informativo, raccolta condivisa delle informazioni e dei dati e accesso differenziato in base alle competenze istituzionali di ciascuna 
amministrazione. Per l'adeguamento del sistema informativo dell'ISTAT e il suo collegamento con altri sistemi informativi si provvede a valere sulle 
maggiori risorse assegnate all'articolo 36 della legge 24 aprile 1980, n. 146, ai sensi della Tabella C allegata alla presente legge. All'articolo 10-bis, comma 
5, quinto periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: «31 dicembre 
2007» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2008».  
74. All'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. È fatto obbligo a 
tutte le amministrazioni, enti e organismi pubblici di fornire tutti i dati che vengano loro richiesti per le rilevazioni previste dal programma statistico 
nazionale. Sono sottoposti al medesimo obbligo i soggetti privati per le rilevazioni, rientranti nel programma stesso, espressamente indicate con delibera 
del Consiglio dei Ministri. Su proposta del Presidente dell'ISTAT, sentito il Comitato di cui all'articolo 17, con delibera del Consiglio dei Ministri è 
annualmente definita, in relazione all'oggetto, ampiezza, finalità, destinatari e tecnica di indagine utilizzata per ciascuna rilevazione statistica, la tipologia 
di dati la cui mancata fornitura, per rilevanza, dimensione o significatività ai fini della rilevazione statistica, configura violazione dell'obbligo di cui al 
presente comma. I proventi delle sanzioni amministrative irrogate ai sensi dell'articolo 11 confluiscono in apposito capitolo del bilancio dell'ISTAT e sono 
destinati alla copertura degli oneri per le rilevazioni previste dal programma statistico nazionale».  
75. La somma di 94.237.000 euro, versata all'entrata del bilancio dello Stato per l'anno 2007 in esecuzione della sentenza n. 1545/07 del 2007 emessa dal 
tribunale di Milano il 28 giugno 2007, è iscritta nell'anno medesimo nel Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307; a valere sul suddetto Fondo, la 
medesima somma è versata all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2008. La presente disposizione entra in vigore dalla data di pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
 

In particolare:  
chiunque riceva a carico delle pubbliche finanze emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o 
autonomo con varie pubbliche amministrazioni e le Università (esplicitamente citate), ovvero sia titolare di incarichi o 
mandati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano non potrà ricevere un trattamento economico onnicomprensivo 
superiore a quello del primo presidente della Corte di Cassazione (circa 273.000,00 € lordi). Alle attività di natura 
professionale e ai contratti d'opera, aventi ad oggetto una prestazione artistica o professionale indispensabile per 
competere sul mercato in condizioni di effettiva concorrenza, non si applica tale limite. Anche tali contratti, però, non 



potranno essere stipulati, a carico delle pubbliche finanze, con chi già ad altro titolo percepisce emolumenti o 
retribuzioni, secondo le indicazioni precedenti;  
l’atto di spesa non può ricevere attuazione se non sia stato previamente reso noto, con l'indicazione nominativa dei 
destinatari e dell'ammontare del compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell'amministrazione o del soggetto 
interessato, nonché comunicato al Governo e al Parlamento;  
 
− qualora venga superato il limite retributivo, l'amministratore che abbia disposto il pagamento e il destinatario del 
medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte l'ammontare eccedente la 
cifra consentita;  
 
− è prevista la possibilità di deroga nel caso di motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di tempo non 
superiore a tre anni;  
 
− è disposta la preventiva comunicazione dei relativi atti, si presume derogatori, alla Corte dei conti;  
 
− è introdotta la previsione per cui coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici anche 
economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e che sono al tempo 
stesso componenti degli organi di governo o di controllo dell'organismo o società con cui è instaurato un rapporto di 
lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di 
previdenza e di assistenza. Sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del 
medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel corso 
dell'anno;  
 
Tale comma non ha reso più chiara la sua portata applicativa se non per avere esplicitamente richiamato le università cui, 
tuttavia, sembra che alcune previsioni non possano concettualmente riferirsi (vedi la disposizione di aspettativa di diritto 
per coloro che sono contemporaneamente dipendenti dell’Ateneo e componenti degli organi di governo).  

Si osserva, infatti, che:  

il richiamo all’incidenza sulle “pubbliche finanze” per le retribuzioni o gli emolumenti nell’ambito di lavoro dipendente o 
autonomo o per incarichi e mandati di qualsiasi natura sembra implicare che, per le università, ove la spesa non incida sul 
FFO non si versi in tale ipotesi;  
  
la non possibilità di stipulare contratti d’opera con chi percepisce emolumenti e retribuzioni a carico delle pubbliche 
finanze sembra implicare che la stessa è però sempre da collegarsi al tetto per cui nell’affidamento (per es. ad un 
magistrato di un incarico) occorre valutare la sua retribuzione e il valore economico di tutti gli emolumenti ricevuti a 
carico delle pubbliche finanze;  
 
la comunicazione a Governo e Parlamento deve riguardare le sole amministrazioni su cui è previsto un controllo statale;  
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N.B. : PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE E’ IL POSSESSO DI REDDITI  
IN DENARO O IN NATURA.(art. 1 TUIR) 
 
N.B. : L’UNIVERSITA’ IN QUALITA’ DI SOSTITUTO D’IMPOSTA  
DEVE OPERARE LE RITENUTE AL MOMENTO DEL 
PAGAMENTO DI QUALSIASI REDDITO( DPR. 600/73)  



FASI OPERATIVE CHE CONSENTONO UNA PIU’ FACILE 
INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DI REDDITO DA 
CORRISPONDERE: 

 
 
  ANALISI OGGETTIVA                              ANALISI SOGGETTIVA 
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         INCARICO                          VIENE ATTRIBUITO 
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           IN QUALITA' DI    IN QUALITA’ DI            IN QUALITA'   
          DIPENDENTE DI               DIPENDENTE             DI ESPERTO 
          ALTRO ENTE         ns. ATENEO              
 
 
            RIFERIMENTO     RIFERIMENTO   RIFERIMENTO 
    TRIBUTARIO       TRIBUTARIO    TRIBUTARIO 
            Art.50, c.1, lett. b            Art.49                Art. 50, 67 o 53 
              DPR. 917/86                 DPR. 917/86                    DPR. 917/86 
                    (nota 1)                                               (nota 2)                                              (note 3 – 4 - 5)       

 
 
 
 
 
 (nota 1)  art. 50 c.1 lett. b DPR.917/86 
1. Sono assimilati ai redditi di lavoro dipendente:   
b) le   indennita'   e  i  compensi  percepiti  a  carico  di  
terzi  dai prestatori di  lavoro  dipendente  per  incarichi  
svolti  in relazione  a tale qualita'…………… 
 
 

(nota 2) art. 49 DPR. 917/86 



1. Sono  redditi  di  lavoro  dipendente  quelli  c he  derivano  
da rapporti aventi per  oggetto  la  prestazione  d i lavoro, con 
qualsiasi qualifica, alle dipendenze e  sotto  la  direzione  di  
altri,………………… 
 

(nota 3)  art. 50 DPR. 917/86 lett. c e c bis 
c) le  somme  da  chiunque  corrisposte  a titolo d i borsa di 
studio o di assegno, premio   o   sussidio   per   fini   di  
studio  o  di  addestramento professionale, se  il  beneficiario  
non  e'  legato  da  rapporti  di  lavoro dipendent e nei confronti 
del soggetto erogante;  
                               
c-bis) le  somme  e  i valori in genere, a qualunqu e titolo 
percepiti nel periodo d'imposta,  anche  sotto  for ma  di  
erogazioni liberali, in relazione 
agli uffici  di  amministratore,  sindaco o revisor e di 
societa',……………….., alla  partecipazione a collegi e  commissioni, 
nonche'  quelli  percepiti  in   relazione  ad  alt ri  rapporti di 
collaborazione aventi  per  oggetto  la  prestazion e di attivita' 
svolte senza vincolo di  subordinazione, ………………….,    sempreche'    
gli   uffici   o   le collaborazioni non    rientri no    nei    
compiti    istituzionali    compresi nell'attivita'  di   lavoro   
dipendente  di  cui  all'articolo  49,  comma  1, c oncernente 
redditi   di   lavoro   dipendente,  o  nell'oggett o  dell'arte  o 
professione di  cui  all'articolo  53,  comma 1, co ncernente 
redditi di lavoro autonomo, esercitate dal contribu ente;       
 

(nota 4)  art. 67 DPR. 917/86 lett. l 
1. Sono  redditi  diversi………… l) i  redditi  deriva nti da 
attivita' di lavoro autonomo non esercitate abitual mente o dalla 
assunzione di obblighi di fare, non fare o permette re; 
 

(nota 5)  art. 53 DPR. 917/86 
1. Sono  redditi  di  lavoro  autonomo quelli che d erivano 
dall'esercizio di arti e   professioni.   Per   ese rcizio  di  
arti  e  professioni  si  intende l'esercizio per p rofessione  
abituale,  ancorche' non esclusiva, di attivita' di  lavoro  
autonomo  diverse  da  quelle  considerate  nel  ca po  VI, 
compreso l'esercizio in   forma   associata   di  c ui  alla  
lettera  c)  del  comma  3 
dell'art.5.  
 



 

TRATTAMENTO PREVIDENZIALE DEI COMPENSI CORRISPOSTI A PERSONALE DI 

ALTRE UNIVERSITA’ 

(es. SUPPLENZE D’INSEGNAMENTO) 

 

Al riguardo si precisa che, come sancito dal D.P.R. 917/86, art. 49, comma 1, sono redditi di lavoro dipendente quelli che derivano da 

rapporti aventi ad oggetto la prestazione di lavoro con qualsiasi qualifica, alle dipendenze e sotto la direzione di altri,….quando è 

considerato lavoro dipendente secondo le norme della legislazione sul lavoro. 

 

Con la previsione normativa contenuta nel citato capoverso, il legislatore ha quindi introdotto il principio di omnicomprensività della 

retribuzione, in forza del quale gli emolumenti sottratti all'assoggettamento a contribuzione ai fini previdenziali devono essere 

elencati in modo tassativo, ed in tale elenco non si rinviene  il compenso per supplenze d’insegnamento. 

 

Si aggiunge che è del tutto irrilevante che i compensi di cui trattasi siano relativi a prestazioni rese presso altre amministrazioni, perché 

l'articolo 51 del predetto D.P.R. attrae nell'orbita del reddito da lavoro dipendente qualunque compenso riconducibile al rapporto di lavoro. 

 

In proposito va osservato come il compenso per supplenza d’insegnamento debba considerarsi erogato dal datore di lavoro che, per i 

dipendenti pubblici, è costituito dallo Stato. 

 

Da ciò discende l'inapplicabilità della fattispecie reddituale di cui all'articolo 50, comma 1, lettera b), la quale, nell'assimilare ai redditi di 

lavoro dipendente le indennità e i compensi "percepiti a carico di terzi" dai lavoratori subordinati, richiede che gli emolumenti siano erogati 

da un soggetto diverso dal datore di lavoro. 

 

Si richiamano sul punto i chiarimenti ministeriali forniti con la C.M.23/121997, n.326/E, dove è stato precisato, proprio sul presupposto 

che per i pubblici dipendenti il datore di lavoro è rappresentato dallo Stato, che "eventuali somme e valori corrisposti da una 

amministrazione pubblica diversa da quella cui appartiene il dipendente pubblico costituiscono redditi di lavoro dipendente". 

 

Da quanto suesposto risulta evidente che il compenso in esame è riconducibile alla categoria reddituale di quella derivante da lavoro 

dipendente ed in quanto tale è assoggettabile a contribuzione ai fini pensionistici.  

 

TRATTAMENTO FISCALE 

 

1) APPLICAZIONE TASSAZIONE PER SCAGLIONI DI REDDITO o ALIQUOTA MARGINALE; 

2) DETERMINAZIONE ADDIZIONALI REGIONALE E COMUNALE (ove dovuta). 

3) CONSEGNA MOD. CUD ALL’INTERESSATO. 



E S E M P I O  :ATTRIBUZIONE DI INCARICO DI PROFESSORE A CONTRATT O:  
 
AMBITO OGGETTIVO  : COLLABORAZIONE COORD. E CONTINUATIVA 
 
AMBITO SOGGETTIVO  :  
 
1) SE ATTRIBUITO A NOSTRO DIPENDENTE = LAVORO DIPEN DENTE 

 
2) SE ATTRIBUITO AD ESTERNO: 
 
 2.1.) A PROFESSIONISTA = AUTONOMO PROFESSIONALE 
 
 2.2.) A ESPERTO NON PROFESSIONISTA = ASSIMILATO (CO.CO.CO.)        
 
 
 



                                                                            


